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Bombardata Damasco in pieno giorno: una strage 

ILa guerra fra ara'bi e israeliani, che fronte del Golan, una fonte militare 
nelle intenzioni ·di 'Sa'dat e Assad siriana ha smentito la notiz-ia diffusa 
avrerbbe dovuto essere contenuta en- da 'Israele secondo -cui le trup-pe di 
tro precisi [limiti di tempo e di por- Damasco -sono state respinte dalle 
tata - 'nel tentativo ,di cercare una posizioni che avevano occupato. « Le 
soluzione soprattutto politica -e non nostre forze - ha ,detto un portavoce 
milita,re del prdblema medioriental'e, militare - continuano a riportare 

no usando dei territori riconquistati a una vittoria dopo ·1'aJtra in 'nume-rose 
Israele come -punto di forza neHe trat- posiz'ioni di Go·lan". Sul fronte di 
tative di paoe - s·embra invece stia Sue-z secondo gli uomini di Oayan ,le 

nor crescendo -di intens'ità: l'aviazione (forze israeliane sarebbero avanzate 
israeliana - ha annunciato un porta- fino ad una distanza di 15-7 ,chilometri 
voce militare s'iriano - ha bombar- dal Canale, ·irYfiJi.ggendo agli eg'iziani 
dato oggi obiettivi ·ci'Vili a Damasco in r·it-irata ·ingenti perdite. AI contrario 
(e a Homs, '170 chilometri a nord il Cairo afferma che .. l'afflusso delle 
della capital'e). ,'" nuovo orimine israe- truppe -egiziane verso il Sinai prose­
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perpetrato i·eri col bombardamento di 
PortSaid - è stato compiuto aHe 
12,10 di stamane: sei 'Phantom han­
no attaocato ,la capitale, e sono riu­
sciti a colpire numerosi edifici situa­
ti nei pressi -del comando generale 
delle forze armate 'e de-gli uffici deJ!la 
radio. Durante i !bombardamenti sono · 
r-imasti feriti, fra gli altri, la moglie e 
i frgli degli ambasciatori indiano e 
pakistano, mentre -l'osservatore del­
l'ONU e ·Ia sua famiglia sono stati 
uccis-i. 

Dai fronti di guerra continuano a 
pervenire notiz-i-e contraddittorie: -in 
generale i toni ,dei comuni·cati di Tel 
Aviv sono meno trionfaJ.isti·ci di quel­
li delle prime ore del confl-itto. Il 
gen'erale israel·iano Herzog ha dichia­
rato stamane che « 'Israele ·non si tro­
va a com'battere nelle stesse condi­
zioni del·l'ultima guerra. Non abbiamo 
a che fare in questo momento - ha 
aggiunto - c·on un nemico facilmen­
te sconfitto, spezzato, ,in fuga ». Sul ~t, 
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km 

l DAVANTI ALLA NOSTRA SEDE DI SESTO SAN GIOVANNI 

lO'altra parte la ·rad'io egiziana ha 
annunciato ,che sono stati aperti og'gi 
centori ·di 'reclutamento per volontar-i 
per la difesa civile e la guardia na­
zionale: la notizia è -una conferma del­
l-e diffico-Ità in oui ·s·i trovano gli egi­
ziani di fronte alla contmffensiva 
i·srael-iana. 

-La guerra si sta dunque estendendo 
ed una soluzione del conflitto non 
sembra vicina: dopo l'entrata in guer­
ra delJ'tlrak e del Sudan, le -cui truppe 
stanno mar-ciando verso le zone di 
guerra, anohe rl Kuwait 'ha oggi annun­
ciatQ che il suo esercito è « a dispo­
sizione della 'battagl-ia, pronto a muo­
vere dovunque possa 'indicare H co­
mando congiunto ". ·11 '90verno israe­
liano, da'I 'canto suo, ha nuovamente 
diffidato quello libanese a .« non 'im­
mischiarsi -nei combattrmenti". -I guer­
riglier-i palestinesi hanno aperto infat­
ti 'un nuovo fronte di battaglia, e han­
no distruttola scorsa notte un ·impor­
tante 'deposito ·di munizioni israelia­
ne nel Negev, a sud di Ahu Gabuan. 
Un'altra azione è stata compiuta a 
Metula, cittadina di frontiera dove 
a'lcuni commando di guerri'glieri han­
no tentato di penetrare. 

Sul piano diplomatica i paesi ara­
bi cercano di spastare sulle ,loro po­
sizioni i'I fronte dei non al·lineati 
(Bo-umadienne ha r·icevuto ieri sera 
tutti gl·i ambasciatori stranieri acc/'e­
ditat-i ad Algeri); 'inoltre, dopo le na­
zional-izzazioni irachene, gJ.i arabi -in­
sistono nell'uso del petrolio come 
arma ' di ricatto sugli 'Stati -Uniti. li 
K-uwait ha invitato -oggi -i paes·i arabi 
a tener-e una riunione d'emergenza 
" per dis·cutere sul ruolo derl 'Petrol·io 
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La provocazione poco dopo mezzanotte: due celerini balzano fuori da un bar e puntano 
mitra e pistole contro un compagno che sta disegnando sul muro una falce e martello 
con una bomboletta spray - I compagni protestano: arrivano i rinforzi, inseguimenti è spa­
ri . 7 compagni arrestati· Sul posto abbiamo trovato due bossoli e due proiettili, calibro 
9, e un foro ad altezza d'uomo 
MILANO, 9 ottabre 

Nella notte fra lunedì e martedì a 
Sesto San Giovanni poliziotti e cara­
binieri hanno aggredito un gruppo di 
COmpagni che stavano facendo scritte 
SUi muri ed hanno ripetutamente spa-

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto due 

milioni. Rinviamo a domani la 
pubblicazione della sottoscri­
zione. 

Totale di oggi L. 2.100 .900 
Totale precedente L. 53.079.945 

Totale complessivo L. 55 .180.845 

------------------------------

rato contro di loro_ Solo per un caso 
non è stato colpito nessuno. Sette 
compagni sono stati arrestati. I fatti , 
allucinanti, si sono svolti davanti al­
la nostra sede di Sesto, in via Car­
ducci 16: esattamente nello stesso 
luogo, poco più di un anno fa, si era 
già verificata una scena analoga, 
quando i fascisti della banda Spanò 
e Magrì avevano aggredito i compa­
gni a colpi di rivoltella ferendone gra­
vemente uno. Ora i protagonisti del­
l'assalto sono campiati (poliziotti in­
vece di fascisti), e l'effetto è- stato 
maggiore. 

La provocazione è scattata 'poco 
dopo la mezzanotte. Una ventina di 
compagni di Lotta Continua stavano 
facendo scritte sui muri di via Catta­
neo, a cento metri dalla nostra sede, 

dove si trova la sezione del MSI. Uno 
di loro stava disegnando una falce e 
martello, ma non aveva ancora finito 
di tracciare la curva della falce con 
la bomboletta di vernice, che si è 
sentito afferrare alle spalle. Due cele­
rini , in divisa, che piantonaRo in per­
manenza la sede del MSI, alla vista 
dei compagni erano balzati fuori da 
un bar, con fare ·esagitato. E' stato un 
attimo, ed un compagno si è trovato 
con una pistola premuta contro il pet­
to, mentre l'altro celerino aveva im­
bracciato un fucile mitragliatore e 
glielo stava puntando contro . Gli al­
tri compagni che avevano assistito 
alla scena fulminea, si sono fatti 
avanti per chiedere spiegazioni . " La­
sciatelo andare, gli hanno detto, sta-

(Continua a pago 4) 

alla luce dell'attuale situazione ". 
L'intervento delle -«grandi potenze" 

()er por-re fine al ·conflitto non ha por­
tato finòra ad alcun ris-ultato concre­
to: fallita la prima riunione del con­
siglio ,di sicurezza dell"ONU (alle 
20,'30 inizia la seconda) grazie alla 
dec·isa opposizione della Cina al ten-

- tativo deg,li USA di far passare una 
risol-uz-ione fondata sul ritiro delle 
truppe belligeranti nelle posizioni ini­
zialidi venerdì (che sancir·ebbe·ro an­
cora Jna volta l'oocupazione da parte 
di 'Israele del Sinai della 'Pal'estina e 
del Golan). US'A e UR-S'S proseguono 
le consultazioni e -gH scambi di mes­
saggi. 'Oirca la pos-izione dei dirigen­
ti sovietici nel ·conflitto, al di là delle 
posi~ioni di appoggio verbale ai pae­
si arabi, alcune fonti riferiscono che 
serviz·i segreti di USA e URSS seguo­
no congiuntamente lo svil-uppo della 
situazi-one: inoltre secondo quanto 
scrive ogg'i .i1 «'London Daily Express>l 
i'l Cr-emlino avrebbe awe'rtito 'Israel·e 
- tramite un interme'<liario france­
se - dello scoppio '<Iella guerra con 
tre giorni d-i anticipo. La notizia, se 

_ ve.ra, confermerebbe -l'esistenza di 
una precisa collus-ione fra Washing­

(Continua a pago 4) 

Con la complicità della Farnesina, l'ambasciatore legitti­
mo è stato esautorato· AI suo posto opera, in collegamen­
to con i «quattro generali», un corpo diplomatico fascista 

Ufficial mente H governo ital iano 
C'o-ntinua ad ·essere consi'<lerato tra 
quelli ohe non ri-conascono la giunta 
fasc·ista cilena, anche se l'attegg-ia­
mento ipocrita tenuto dal ministro de­
gli esteri MO'ro nel corso del 'Clibatti­
to parlamenta-re, e le ripetute prese 
di posizione dei maggiori boss demo­
crist,ia-ni sull I 'argomento, non ,lasciano 
dubbi sul fatto che -il riconoscimento 
ufficial·e -già ci sarerbbe 'stato se solo 
la vigilanza ,d'i ,massa, invece di ore­
scere, cominciasse ad allentarsi. 

Di 1atto,:però, il r·iconoscimento c 'è 
già, con la compli-cità aperta del mi­
nistero degli este·ri. Che cosa suc­
cede infatti all'ambasciata ci-Iena? 
L'ambasciatore Va~saNo, inviato in 
Italia dal gQverno!(H 'Unità Popolare, e 
le·gittimo rappresentante del Cile ac­
creditato presso il ministe-ro degli 
Esteri, è di fatto completamente esau­
torato da'gli altri membri del COl"lpO 
diplomatico ci·leno, tutti gol'piSj5l~ ca­
peggiati dal ministro consigliale Ser­
gioPizarro, democristiano, c'he la 
giunta militare ha ,già nominato come 
suo rappresentante in Italia e 'suc-

cessore di Va-ssal-Io. 
Pizarro control·la completamente 

tutta l'attività dell'ambasc-iata; ha le 
chiavi di tutte le stanze e del·la cassa­
forte, e quindi la facO'ltà di rilasoia­
re visti e passaporti; lo affianca un 
aJtro ministro consigliere, Carlos Mar­
dones, destinato a ·sostituire 10- stes­
so ·Piza-rro entro breve, quando que­
sti andrà in pens·jone per limiti di 
età. Oltre a questi, operano dentro 
l'ambasciata altri due personaggi di 
indubbia qualificazione politica: il pri· 
ma segretario. Garlos Ouoci, è no­
toriamente legato al movimenta Pa­
tria y t -ilbertad, ed è quello che tie­
ne i contatti 'Cl i retti con tla giunta, 
attraverso emissari con cui si è in­
contrato -recentemente a 'Londra; e il 
terz.o segretario, Silvia Balbontin, C'he 
è anche console ed ha quindi la pos­
sibilità di controllare di.rettamente tut­
ti i cittadini cileni che s·i trovano a 
Roma. 

Cile - AUMENTO 
GENERALE DEI PREZZI 

'la ,Farnesina tratta i suoi affari 
esclusivamente con i ·diplomatici filo­
fasoisti, mentre 'l'am'basciatore ,legit­
timo ~i'ene mantenuto al suo posto 
esclusivamente -come elemento di 
facciata, e 50'10 fino a c'he -il gover­
no italiano non riterrà -giunto il mo­
mento di gettare larnaschera. Que­
sta · situaz·ione -è gravissima, per tr·e 
mot-ivi. 

P.rimo, perché, come abbiamo già 
det(o, questo equi·vale ad un ricono­
sçimento di fatto de lla giunta fasci­
sta da parte 'del ministero degli 
esteri. 

E' nel sud del paese che la goiunta 
fas·cista ha concentrato neg+i ultimi 
giorni la ferooia dei rastrellamenti e 
delle esecuz'ioni sommarie. Nelile pra­
vince di Cancepcion, Vatdivia, -Punta 
Arenas, si tè SViluppato la scorsa -set­
timana l'azione di unità partigiane 
coordinate; contro questo fronte i 
generali hanno impiegato, in 'una va­
sta operazione di guerra, 'l'esercito e 
l'aviazione. 

Oggi a laica, tre antifascisti accu­
sat i di «aver aggredito un soldato >I 

sono stati fuoilat-i sul pO'sto. A Con­
cepcion, nel corso ,di una ennesima 
furiosa .retata, è stato catturato Pe· 
dro Enrique Barra, dirigente della Ilo· 
cale sez'ione del MIH. 

DaJ.l'ambas'ciata ,del Panama sono 
oggi partiti 1'50 rifugiati pol-itic·i. E' 
stata invece impedita la partenza al­
l'ex-ministro ' sacialista Hernan del 
Canta 'e al segretario generale del 
MAIPU, Guillarmo Garreton. I due 
esponenti antifasoisti - 'hanno di­
chiarato i generali 'go lpisti - non -ri­
ceveranno nessun salvacondotto, pri­
ma di essere sottopost·i al prooesso 
ohe ·Ii aspetta alla corte marziale. 

Una -nuova, drammatica test imo­
nianza è stata resa da uno dei com­
ponenti della missione dell'internazio­
na le socialista. « Tutte le mattine -
ha detto Ann ie Sundbom a Stoccol­
ma - si potevano vedere c adaveri 
di prigionieri arenat i su l le rive de l 
fiume , a Santiago, dove erano traspor-

tati dallo stadio tNacional ". 
« Un testimone ci ha racconta­

to le crudeltà e I~ assurde torture 
di cui sono state vittime gli studen­
ti in occasione dell'occupazione del­
l'Università di Valparaiso da parte 
delle forze della marina. I soldati 
avevano inciso, con un coltello, una 
scacchiera sui petto degli uomini e 
delle donne, giocandovi sopra n. 

Nel corso di una conferenza stam­
pa ·il ministro de~le Finanze della 
piunta fa5'Oista, il contrammiraglio 
Gottuzzo Boriando, ha annunciato no­
tevoli aumenti dei prezzi di nume­
rosi prodotti, soprattutto alimentari, 
«resi indiS'pensa'bi·l·i dalla situazione» . 

IN SECONDA PAGINA: 

Secomlo, perché ,in questo modo 
l'ambasciata cilena è stata trasforma­
ta ·in una centrale <Ii s-pionaggio con­
tro gli antifascisti cileni esuli in Ita­
lia, e si appresta a diventare, in bre­
ve tempo,una 'centrale di provoca­
zione e di propaganda filofascista. 

Terzo, perché dietro le quinte del­
l'ambasciata cilena , verso cui gli an­
tifascisti ital-iani dirigono le loro ma­
nifestazioni, considerandola quasi un 
simbolo della resistenza, lavorano in­
vece dei veri e proprio fascisti che 
meritano 'ben altro trattamento. 

Il ' primo numero ~ 
del giornale 'Resistencia' : 
pubblicato in Argentina 
per iniziativa del MIR 
e del MAPU cileni 
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2 - LOTTA CONTINUA 

Il primo numero 
giornale pubblicato 

Buenos Aires 
del 
a 
per i~iziativa del MIR 
e del MAPU 

Mercoledì 10 ottobre 1973 

R-evo I uelon a ri a Chilcna 

E' stato pubblicato, a Buenos Ai­
res, if primo numero def periodico 
« Fresistencla ", per iniziativa def MfR 
e def MAPU. Questo primo giornafe 
de{{a resistenza armata ~ affa cui na­
scista e afla cui preparazione nostri 
compagni hanno assistito direttamen­
te - esce in una veste povera e con 
un contenuto estremamente ridotto: 
ma queste inevitabili caratteristiche 
nufla tolgono all'importanza politica 
di queffo che è il primo documento 
sufla tendenza di sviluppo del dibatti­
to e defle iniziative ne{{a sinistra ci­
lena. Il giornale ha otto pagine; la pri­
ma e l'ultima sono illustrate e com­
mentate dalle parole d'ordine: fC Ar­
mi per if Cile - In Cile resiste l'Ameri­
ca Latina - La classe operaia e if popo­
fo non sono battuti; que{{o che è faf­
fito in Cile non è stato if socialismo; 
abbiamo di fronte la crisi del capita­
fismo e il falfimento del riformismo -
Bisogna vincere e vinceremo - Allo 
esercito reazionario opponiamo l'eser­
cito rivofuzionario defla classe ope­
raia e if popolo cifeno. Popolo, co­
scienza, fucile - Se chiedono del po­
polo, il popolo dov'è? Il popolo è fn 
strada, e si prepara a combattere ". 

Le due pagine centrali sono dedi­
cate a un discorso del giugno 1973 di 
Miguef Enriquez, segretario del MIR, 
e un'altra pagina a un discorso def 
vicesegretario del MAPU, Eduardo 
Aquevedo. Il giornale contiene inoftre 
appelli per la mobilitazione in Argenti­
na e ringraziamenti alla solidarietà in­
ternazionafista delle FAR-MONTONE­
ROS, FAP 17 ottobre, FAP Comando 
Nazionafe, FAL 22 agosto, ERP 22 ago­
sto e ERP-PRT, organizzazioni rivolu­
zionarie argentine. La parte di mag­
gior interesse riguarda naturalmente 
fe informazioni sul dibattito politico. 
Riproduciamo per intero, in 2" pagina, 
l'editoriale. In sesta, un articolo di 
presentazione scrive che «dopo due 
settimane di eroica resistenza rivolu­
zionaria defla classe operaia e del 
popolo del Cile, compagni militanti 
dei partiti e organizzazioni rivoluzio­
narie M/R, MAPU - Partito dei la­
voratori - Pwtito Socialista, Gioven­
tù Socialista e Sinistra Cristiana, si 
sono uniti, mobilitati e organizzati per 
diHondere le posizioni teoriche e pra­
tiche della controHensiva rivoluziona­
ria cilena ». Questo elenco indica sia 
il ruolo trainante del MIR nel proces­
so di unificacazione pofitico-militare 
defla resistenza, sia l'assenza def 
Partito Comunista Cileno, la cui po­
sizione costituisce e costituirà la que­
stione centrale di quel processo. 

l! giornale dà infine notizia della co­
stituzione, in Argnetina, di un «Fron­
te de{{a Resistenza Rivoluzionaria Ci-

GENOVA: vigile urbano, ex partigiano 500; 
studenti 1.000; partigiano garibaldino 1.000; 
insegnante 1.000; pensionato comunista 1.000; 
sindacalista CISL 1.000; raccolte a Balbi 
1.500; Eva 1.000; studente chimico 450; rac­
colte a Sestri P. 7.500; 8 operaie. Square 
(Arenzano) 10.000; raccolta da Rosanna a S. 
Margherita 10.000; Salvatore M. 3.000; Fio­
retta R. 5.000; Carlo M. 3.000; Chicco M. 
5.000; L.B. 5.000; Angelo e A!fredo 1.250; 2 
compagni 1.500; Filippo 2.000; raccolte ma­
nifestazione 103.270; compagno AMT 1.000; 
Carlo Romio, operaio 4.000. 

SAVONA: compagno F. 5.000; CA 500; MI­
lena 500; Enrico 5.000; Emilio 1.000; Paolo 
3.000; compagno 1.000; raccolti cinema D'Es­
sai: operaio della COOP Sabazia 1.000, O.B. 
universitaria 1.000, maestro 5.000, compagno 
anarchico 400. altri operai, studenti. intellet· 
tuali 12.520; madre di un compagno 1.000. 

MILANO: Dario e Ruth 4.000; antifascisti 
RAI (quinto versamento) 25.000; compagni di 
Corso Garibaldi 25.000; nucleo Pirelli 12.000; 
una compagna 2.000; Enrico 5.000 ; Corrado 
1.000; Ettore 1.000; Lia 500; IKissie 1.000; 
Bruno 1.500; compagni UPI M Giambellino 
14.500; compagni via Volta (Saronno) 9.500; 
compagno Sesto S.G. 1.000; compagni e pro­
letari quartiere degli Olmi 50.000; operai e 
impiegati CONTI 18.500; compagno 2.000; 
Silvia e Luciano 30.000; alcuni compagni del· 
la Bovisa 9.800; operai Fargas 6.200; un com­
pagno di Potere Operaio 5.000; Ferdinando R. 
5.000; Luciano B. 1.000; un compagno PSI 
1.000. 

PIACENZA: Enrico I. 1.000; un compagno 
1.000; una compagna 1.000; Stefania N. 1.000. 

VENEZIA · (Marghera): Muner Tommaso 
1.000; Emanuele 2.000; Keller Marta 2.000; 
Sabadin Paola 5.000; Salvetti A. 1.000; Grap­
pelli M. 2.000; Vittorini M. 2.000; Fontana 
A. 1.500; Fausti 500; Sinco 500; ~oredana 
1.000; Vascon R. 1.000; M.C. 1.000; N.N. 
1.000; studenti Padova 1.000; gruppo Padova 
(urbanistica) 6.000; Cecchini A. 1.000; N.N. 
1.000. 

PADOVIA: Facoltà Lettere 40.100; casa dello 
studente a Montecencio 41.500; in seguito 
alla mobilitazione promossa dal Comitato Cile 
per ora sono stati raccolti per la resistenza 
cilena da far pervenire attraverso il MIR . sua 
avanguardia rivoluzionaria organizzata : Clau-

fena» (un altro «Fronte IO, su un pro- L' d-t - I 
gramma solidaristico, si è formato in e' I orla e 
Argentina neflo stesso periodo) inca-
ricato di «diHondere la lotta del no-
stro papa fa, organizzare conferenze 
di stampa, partecipare alle iniziative 
pubbliche delle diverse organizzazio­
ni papa fari del popolo argentino ». In­
fine largo spazio viene dedicato allo 
internazionalismo latino-americano: 
« Compagni del Brasile, Bolivia, Nica­
ra'gua, Venezuela, Uruguay e Argenti­
na con il loro sangue stanno saldando 
il loro impegno supremo con- fa cau­
sa deffa liberazione latino-americana , 
come l'ha additata col suo esempio 
militante il comandante Ernesto Che 
Guevara lO. 

'la Hesistenza Ri·voluzionaria cile­
na chiama a unirsi, organizzarsi e mo­
bHitarsi per dare ,impulso alla con­
t,ro'f,fe'nsiva popolare e 'rivolu'izonaria 
in Cile contro le forz'e armate goril­
la. Bisogna sollecitare e pianificare 
'l'e iniziative del popolo argent,ino, co­
sì come di tutti i compagni c+leni e 
latinoameri·cani 'che ris.j,edono al 'di 
qua ,della Cordi'gHera. Sconfigger,emo 
l'offensiva fas'cista con la controffen­
siva popolare e 'rivoluzi'onaria! I oCo­
mandi Comunali Contadini, i Cordo-

ni 'Industriali e i consigl'i comunali 
contadini, orientati dalle forze rivo­
,Iuzonarie esterne e interne a Unità 
Popolare, stanno oggi definendo i 
compiti della Difesa Popolare nel se­
no stesso della eroi'ca lotta che si 
com'batte. Per questo riaffermiamo 
con forza che la unica direzione vali­
da 'della Resistenza è la direzione 
rivoluzionaria e combattente dei par­
titi e delle organizzazioni rivoluziona­
rie cilene. 

'In questa ora Ila unità r'ivoluzionaria 

La . Clase Obrera y el Pueblo no Estan Derrotados, lo 
que Fracaso en Chile no fue el Socialismo,' 

Asistimos ··a la Crisis del Capitalismo y al Fracaso 
del Reformlsmo. 

HAY 

QUE 

VENCER 

ARMI PER 'IL MIR 
CILENO! 
dio Sussai 5.000, Lella Gandofini 5.000. Ga­
briella Geniloni 5.000, Roberto Rosio 1.500, 
Mario -Pettenella 1.000, compagno insegnan­
te 5.000. compagno L.C. 4.000; gruppo di mi­
litari delle caserme di Padova (secondo ver­
samento) 12.000. 

TORoINO: Medicina 2.650; Gennaro. operaio 
Metalbo 5.000; Laura . impiegata Metalbo 
1.000; operai Pirelli 4.000; gruppo Psicologia 
di Lettere e tre impiegati 62.000 ; raccolte al 
corteo 7 ottobre per Corvalan 65.500; G.G. 
10.000; Antonio 5.000; Leopoldo 5.000; Ma­
riangela 5.000; Mario 2.500. 

PISTOIA: nucleo PID, caserma Marini 16 
mila; Dunia 5.000; Rolando G. 10.000; Ma­
rio M. 1.000; Cristina 500; Silvio e Maria 
2.000; studente Pacini 500; studente Einaudi 
500; operai Breda: Bugiani Andrea 1.000, Ste­
litano Giantonio 1,000. Mariani Sergio 500, 
Baldi Claudio 1.000. Cecchi Stefano 2.000. 
Orlandini Olido 500. Beatrice Antonio 500, 
Fontana Enrico 500. Urso Marco 500; Traver­
sani Fabrizio 500, Musetti 500, Dardi Virgilio 
500, Mariotti Marco 1.000, Vivarelli Sandro 
500. Valeria Degli Innocenti 500. 

GIOVINAZZO (Bari): Gianni M, 500; Ange­
lo D.M. 500; Franco D. 500; Antonio D. 500; 
Franca V. 260; PID 130; Angela oA. 200; com­
pagno 1.000; compagni baresi 4.500; Molfet­
ta: professore 600, compagno 500, colletta 
1.500. 

LECCE (terzo versamento): Dario 2.000; 
Fernando 1.000; O.C. (m.l.) 5.000; D. Lenzi 
1.500; E. Pascoli 500; Guido 1.000; M. Boiti 
5.000; M. Leo 1.000. 

BOLZANO: raccolte alla Lancia. Magnesio, 
Acciaierie, Montedison. Scuole Superiori 82 
mila. 

PORDENONE: due delegati Zanussi: Bam­
ben R. Bergamasco L. 2.000; raccolti da una 
compagna 12.000; militanti e operai 14.000. 

VARESE: P.D .. studente 1.000. 
VERONA: compagna A.O. 2.500. 

BOLOGNA: Gianni Materazzo 2.000; 4 ope­
rai della Casaralta 5.000; 5 compagni tassi­
sti 6.000; 11 compagni Zanichelli 31.000; vari 
comRagni 11.000; Franco. Sergio. Giovanna 
3.000; Rosa 5.000; Concetto Pozzati 5.000; 
M .R. pallottole per i generali 50.000; docenti 
Università di Bologna 98.000; Lella. Daniela . 
Franco 8.000 . 

ROMA: BL 200.000; concerto UITTI Elle r­
man 19.000; Alfredo Bini (produttore) 50.000; 
Ugo Colloca 2.000; E.R. 5000; G.O. 10.000; 
Fausto Razzi 5.000; Paola Rinaldi 5.000; ,.Mi­
rella e Franco Ridolfi 10.000; Fabrizio Mazza­
rotta 10.000; Carlo Cesana 10.000; Renato 
Ilari 5.000; Michel 1.000; Matteo 1.000; Bor­
toletti 1.000; Elvira Riccardo 1.000; Topolino 
1.000; Claudio 1.000; Giuliano 500; Luigi 500; 
Andrea 500; Marinelli 500; Amici. A. Volta» 
1.400; Simonetta 1.000; Parugane 1.000; Gian­
ni Marchetti 1.000; Paolo Cazzarmante 1.000; 
V.B. 12.000; Alberto e Serena 6.000; Rocco , 
sezione San Basilio 1.000; elenco corrispon­
dente alla sottoscrizione di Roma_« sede 
261.500 » apparsa sul giornale del 9 ottobre : 
compagni INPS (secondo versamento) 24.000 ; 
Anna. Clara. Ione 3.000 ; Luciano 15.000; lavo­
voratori del « Nido Verde. 118.500; Massimo 
(PCI) 500; compagno facchino 2.000; Patrizia 
F. 5.000; Pucci 2.000 ; Maria Grazia 1.000; Da­
niele 1.000; Tiziana 1.000; Marina 1.000; Nora 
1.000; impiegato 1.000; Alvaro 1.000; Eli 
5.000; compagna 1.000; Dario Paccino 5.000; 
Dario A.B. 2.000 ; operai Sistel 20.000; operai 
tipografia STEC 13.000; studenti dell 'Orazio 
(terzo versamento) 19.000; ex III liceo Dan­
te Alighieri 19.500 . 

AVENZA (Carrara): raccolte alla mostra 
fotografica: studente 200 , compagno 1.000, 
Armando R. 450, Giulio 200, Renato 200. Ber­
tola Vincenzo 500. Bravo Giovanni 200. Giulio 
235, Loris PCI 2.500, Pietro infermiere 500. 
Gianmaria e Nadia 1.000. Renato Simonnini 
5.000. Boccia PCI 500, avvocato PCI 3.000, 

y 
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compagna di Carrara 500, Carlo compagno 
PCI 2.000, altri compagni 10.{)15; elenco del­
la sottoscrizione di 27.000 già apparsa sul 
giornale del 29 settembre: orologiaio 1.000. 
Giannelli Mario 1.000. Slim 1.000. Giovanni 
500. studente 200. Menconi 500. compagno 
1.000. Gatti 250. G. e N. 2.000, A. e R. 4.000, 
Paola e Vittoria 5.000, compagno PDUP 1.000, 
altri compagni 9.55{). . 

RIMINI: 2 compagni 10.000. 
PISA: Piccioni 10.000. 
FIRENZE: B. Guido 16.000. 
CAMPI BISENZIO: Francini 1.500. 
RAGUSA: F. Leggio 5.000; Edizioni «La 

Fiaccola» 5.000; Simonelli 5.{)00; gruppo di 
cristiani 5.000; negozi corso Italia 6.500 ; 
compagni L.C. e gruppo anarchico 37.000. 

COLLETORTO (CB): compagni 11.300. 
BELLUNO: gruppo PID di una caserma di 

Belluno 9.500. 
TRIESTE: Ugo e Martina 2.000; dipendenti 

libreria • Svevo» 7.500. 
PORTO EMPEDOCLE: Ferrarone Pietro 3 

mila. 
PEDAGAGGI (SR): Lucia 2.000; Santo M. 

4.000. 
OATANZARO: un gruppo di compagni del 

PSI 5.000. 
FERRARA: Claudio Macario 13.000. 
CINISI: raccolti fra proletari e compagni 

55.000. 
IRGOLI (NU): Otello, Chiara 3.000. 
VICENZA: Lorenzo 2.{)00. 
PESCHIERA del Garda: B. Mauro 5.000. 
OINOUEFRONDI (RC): iniziativa unitaria 

compagni Lotta Continua. PSI e PCI 18.000. 
CARPI: raccolti convegno nazionale Erba-

Voglio. Senigallia 17.000. 
TAURISANO (LE): sede 16.000. 
MANTOVA: 4 compagni 21.000. 
BITONTO (BA): alcuni compagni 29.000 ; tre 

compagni restauratori Raffaele. Sergio, Piero 
3.000. 

PALOSCO (BG): M.G. 1.500. 
PALERMO: compagno 25.000. 
LECCO: raccolte mobilitazione 29 settem­

bre 100.000; raccolte compagni 21.000; Ass. 
Unitaria di Costa Mosnago (CO) 15.000. 

CORREZIONE: Nella sottoscrizione di Ro­
ma il versamento di L. 79.150 dei compagni 
di • Lo Spazio» è stato erroneamente attri­
buito a «Spazio Zero». , 

è un imperativo i,neludibil'e; il Mm 
('Movimento della 'Sinistra 'Rivoluzio­
nar'ial. il MAlPU - Partito dei 'lavorato­
ri (Movimento ,di Azione Popolare 
Unitaria). la Gioventù Socialista, la 
Sinistra Cristiana, la Gioventù Rad1-
cale oRivoluizonaria e tutti ,i compagni 
rivoluzionari a,lJ'in1:erno e a'lI'esterno 
della U P., sono uniti, orgarl'izzati e 
mobilitati nello sviluppo della gu'er­
ra popolare r,ivoluzionaria. 

Gioi errori del riformismo li sta pa­
gando il popolo! Disgraziatamente l'e­
S'pe,rienza di questi giorni 'ha dimo­
strato chiaramente che ness'uno sfrut­
tatore r·inuncia pacificament'e ai SLtoi 
pr'ivi,legi e meno che mai l'imperiali­
smo yankee, che p·er difendere 'i suoi 
,interessi capitalisti non ha mai es'ita­
to a massacrare interi popoli. Così 
molti non hanno tralasciato occas'ione 
per esaltare fino all'eocesso la «v,ia 
cil'ena al socialismo n mediante le 
urne. 'La cc via pacifica» fu propa­
gandata ,da quelili che nient'altro si 
proponevano, ·se non di frenare e de­
viare le lotte popolari in 'direzione 
delle dispu1<e elettorali, e sosteneva­
no c'he con i comiz,i e col 'cc dialogo n 

il Cile avrebbe raggiunto la liberazi·o­
ne nazionale e sociale, la presa del 
potere e la costruzione del sociali­
smo. lE così si muovevano nei limi­
ti istituz,ionali imposti -dalla l'ega,li­
tà borghese, ostinandos'i a voler i'gno­
rare che questa legalità sedi'cente 
u'gualitaria Iè stata or-eata dal siste­
ma e per i'l sistema, e c'he 'i '«momi·os" 
hanno sempre saputo manipolarla me­
glio di , chiunque altro. La destra, che 
controllava ,il parlamento, si è sem­
pre opposta ad ogni progetto progres­
sista di Unità Popolare per'ché non 
potesse trasformarsi in legge. 

In Cile non è caduto solo un go­
verno popolare; con il suo crollo è 
anche definitivamente dimostrata la 
incapacità del riformi~mo a condurre 
un processo rivoluzionario fino alla 
vittoria finale, poiché la conciliazione 
di classe che . esso sempre ricerca, 
porta la classe operaia a perdere la 
sua indipendenza di fronte alla bor-
ghesia _ . 

C'è qualcuno che afferma che la 
caduta del governo di U.P. si deve ai 
cc soliti impazienti n. Nulla è più lonta-. 
no dalla verità. Il crollo di Allende 
è in buona parte la conseguenza del­
le concessioni crescenti fatte alla de­
stra , col lasciare i'lvanzare la repres­
sione popolare da parte di forze ar­
mate e carabinieri. Così, mentre la 
classe operaia e il popolo, unico so­
stegno rivoluzionario del governo ve­
nivano sistematicamente disarmati, i 
golpisti fascisti, civili e militari, si 
organizzavano e si armavano in totale 
impunità. Tutto ciò in mezzo al coro 
starnazzante di coloro che tentavano 
di rovesciare sui settori rivoluzionari, 
sull'avanguardia rivoluzionaria e com­
battente della classe operaia e del 
popolo tutte le colpe, i fallimenti, in 
una parola il crollo delle illusioni ri­
formiste. Così, anziché avanzare nel­
l'unità, nell'organizzazione e nella mo­
bìlitazione , si dedicarono ad additare 
i compagni più leali e decisi, ad ac­
cusarli di oltranzismo, a tentare di 
isolarli dalle forze popolari. 

Ma gli operai, i contadini, gli stu­
denti, gli impiegati, hanno saputo di­
re no ai compromessi alle spalle. del-

le masse, e appoggiare l'offensiva 
delle masse. 

Il popolo aveva respinto le incer­
tezze e i compromessi , e cominc'ia­
to a organizzarsi dal basso nella lot­
ta, forgiando i suoi strumenti di Il ot­
ta 'contro ,i padroni, a difendere ogni 
fabbrica, ogni !fondo, ogni miniera, 
ogni 'scuola, ogni poblacion, per · evi­
tare o vincere la guerra civile_ 

La resistenza rivoluzionaria ha già 
le sue basi di appoggio organico in 
territorio argentino. Per il suo fun­
zionamento conta sul sostegno e la 
solidarietà attiva di tutti i rivoluzio­
nari argentini e latinoamericani. La 
resistenza rivoluzionaria cilena è c0-

sciente che la situazione attuale in 
Cile è una situazione grave, pericolo­
sa e difficile per il movimento delle 
masse. 

Si tratta di una situazione c'he ri­
chiede il mass'imo sforzo dei ,rivolu­
zionari. S,i tratta di una situazione in 
cui può decidersi il futuro del,fa lot­
ta di classe, la proS'pettiva imme'dia­
ta della politica rivoluzionaria. 'In si­
miH -circostanze, ora più che mai nel 
passato, è essenziale forgiare la uni­
tà ,rivoluz,ionaria, la unità dei combat­
tenti per concentrare tutte le ener­
gie del popolo 'e ,dirig'e,rle contro il 
nemico con 'grande ,forza. 

La resistenza rivoluzionaria cilena 
è impegnata in una guerra totale con­
tro le forze armate fasciste e l'impe­
rialismo. 

ROMA 
In preparazione della manife­

stazione studentesca di giovedì, 
oggi mercoledì. 10 ottobre: alle 
ore 10, assemblea aperta al Ca­
stelnuovo degli studenti di Ro­
ma nord, Sarà proiettato il film 
del MIR, e aperta la sottoscri­
zione « Armi al MIR ". 

Parteciperà il compagno Piero 
Nissim. 

BARI 
Giovedì 11, all~ 18,30, mani­

festazione per il Cile indetta da 
Lotta Continua, OCML, PDUP, 
Manifesto, PC(m.l.) I. Il corteo 
parte da piazza Gar:ibaldi. 

MANTOVA -
Oggi, mercoledì, alle ore 21, 

presso la sala Aldegatti in via 
Chiassi 18, il complesso Vu 
Kung terrà uno spettacolo di 
canzoni sudamericane, organiz­
zato dal Circolo Ottobre. Tesse­
reali 'ingresso. 

PALERMO 
Giovedl 11, alle ore 16,30, in 

via Garsmano, assemblea citta­
dina sul Cile indetta da Lotta 
Continua, A.O., Viva il Comuni­
sm , OCML, IV Internazionale, 
PCMl. Proiezione di un film sul 
Cile e intervento di un compa­
gno cileno e uno boliviano. So­
no invitati i compagni della pro­
vincia. 

GENOVA 
. Attivo generale sul Cile que­

sta sera, mercoledì, alle ore 21, 
nella sede centrale in piazza S. 
Donato 23/3. 

CONTINUA LA REPRESSIONE IN ARGENTINA 

Peron proibisce una 
manifestazione per il "Che" 

ILa « guerra al marxismo ", dichia­
rata da Peron col pretesto dell 'ucci­
sione dell'esponente della « burocra­
zia s indacale» José Rucci, oontinua 
in tutta ,l'Argentina: a Buenos ,Aires, 
la pol,izia ha proibito lo svolgimen­
to di una manifestazione ·indetta da 
un comitato ul1'itario di diverse or­
ganizzazion i d~lIa s'inistra in uno sta­
dio ch iuso, per commemorare il se­
sto anniversario ,de Il 'assassinio del 
« Che ". Alla manifestazione avrebbe­
ro dovuto partecipare il d iri gente sin-

dacal'e peronista di sin istra Raimun­
do Ongaro e l'ex rettore del l'univer­
sità della capitale 'Rodolfo IPu'i'ggros, 
destituito circa una settimana fa da 
Peron . A fianco di IPuiggros, ex-comu­
nista ed esponente della s'inistra giU­
stizialista , s,i sono sohierati imme' 
diatamente, come noto, gli studen~i 
e il corpo accademico : lagiovent~ 
peronista ha organizzato nei giorni 
passati alcune occupazioni di facol­
tà e dimostraz'ioni nel centro citta­
dino. 
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LA FIAT NON DEVE LICENZIARE 
2.000 lettere di licenziamento per 

assenteismo: se ne era parlato con 
insistenza prima delle ferie e già le 
prime erano arrivate a destinazione: 
oggi la rappresaglia è entrata nel pie­
nO. Con questo (a Fiat, proprio alle so­
glie dello scontro di autunno, si ripro­
pone ancora una volta come (a punta 
di diamante deffo schieramento anti­
proletario. 

A Mirafiori, a Rivalta, affa Lancia, 
in tutte le sezioni, Agnelli vuole im­
porre a una classe operaia che da 
anni non sente ragione, le regole sa­
cre della produzione capitalistica. ta 
campagna contro l'assenteismo, che 
fino a qualche tempo fa si nutriva 
soltanto di parole e di propaganda, 
ma che ora ha mostrato fino in fondo 
il suo carattere odioso e antiproleta­
rio, con decine e decine di licenzia­
menti, è la nuova arma dell'arsenale 
Fiat, quella che più chiaramente rias­
sum~ il programma padronale in que­
sta fase. I padroni sanno perfetta­
mente che la ripresa del controllo po­
litico sugli operai passa non solo at­
traverso l'attacco al salario ma an­
che attraverso la capacità di ricon­
quistare il contraffa della produzione. 
Dunque l'assenteismo, come espres­
sione generalizzata del rifiuto 'operaio 
del lavoro, è il primo nemico da bat­
tere. 

A questo nodo va ricondotta l'attua-

le recrudescenza di rappresaglie 
alla Fiat. Certo, oltre ai licenzia­
menti per c troppa mutua », a cui van­
no sommati tutti quelli per presunte 
irregolarità sui certificati di assenza 
o, ancora, per non ess.ere stati tro­
vati in casa dai medici zelanti e cor­
rotti adibiti ai controlli, c'è tutta una 
altra serie di provvedimenti di espul­
sione, sulla base di motivazioni di va­
rio ordine: dalle montature provoca­
tori,e quanto scoperte come quelle 
contro Platania e Ivani, ai casi appa­
rentemente c normali" come le rea­
zioni al prepotere dei capi, i litigi in 
fabbrica ecc. Ma sempre l'obiettivo 
del padrone è uno solo: valersi del 
terrorismo indiscriminato di massa, 
per arginare, e magari ricacciare, la 
spinta operaia per il salario. 

Proprio perché un unico filo ricon­
giunge e salda fra di loro gli episodi 
di repressione padrona le, vanno riget­
tate con forza tutte quelle posizioni 
che ancora ripropongono cavillose ed 
opportunistiche distinzioni fra licen­
ziamenti « giusitficati " e licenziamen­
ti a sbagliati lO: non è certo più « giu­
sto» il licenziamento di un operaio 
che ha fatto un mese di mutua in un 
anno o quello del compagno che ha 
risposto affa provocazione di un capo 
o al licenziamento di un'avanguardia 
conosciuta in tutta Mirafiori come 
Franco Platania. /n particolare va re-o 

TORINO: licenziata una avanguardia 
alle carrozzerie Idi Mirafiori 
Gli operai rispondono con lo sciopero 

spinta la distinizone fra rappresaglie 
politiche e non, che, oggi, rappresen­
ta solo ed unicamente una colpevole 
concessione al padrone. Una paro(a 
d'ordine va ribadita senza esitazione: 
tutti i licenziamenti sono licenziamen­
ti politici! 

Allo stesso modo va denunciato ri­
solutamente il totale abbandono in cui 
i vertici sindacali lasciano i licenziati 
per assenteismo, e in genere l'atteg­
giamento disfattista che sin dal con­
tratto, quàndo gli operai rivendicava­
no la pregiudiziale del ritiro dei li­
cenziamenti e i burocrati si battevano 
apertamente contro questo obiettivo, 
ha caratterizzato e caratteriz,za tutto­
ra '/a politica sindacale di fronte agli 
attacchi sferrati dalla Fiat all'organiz­
zazione operaia in fabbrica. L'ultimo 
esempio è di pochi giorni fa: sinda­
calisti e delegati più vicini al PCI 
hanno fatto di tutto per frenare la ri­
sposta di massa a( licenziamento di 
Ivani, che gli operai della meccanica 
di Mirafiori, invece, volevano dura e 
generale. Questo aspetto della politi­
ca sindacale va battuto con tantl1 
maggiore forza in quanto esso non è 
se non un'articofazione del generale 
progetto di patto sociale che ha nel 
tentativo di broccare la lotta per il 
sa/aria e nella collaborazione ai pia­
ni padronali di ristrutturazione gli a/­
tri suoi cardini. 

Prova ne sia il nesso strettissimo 
che lega il « nuovo modo di fare l'au­
tomobile» a/ «nuovo modo di licen­
ziare» inventato da Agnelli. AI di là 
del fumo propagandistico sulle {( isole 
di montaggio» o sul lavoro più {( uma­
no» la ristrutturazione Fiat non ha 
tardato a mostrare il suo vero volto: 
intensificazione dello sfruttamento, 
taglio dei tempi, saturazione dei tem­
pi morti, istituzione di nuove catene 
sempre più veloci, ecc. E'. in questo 
quadro che si inserisce l'attuale cam­
pagna di trasferimenti, di intimidazio­
ni, di licenziamenti. 

Manfrédonia (FG) 
10.000 in corteo 
contro la centrale 
elettrica 
La sua costruzione mette­
rebbe sul lastrico centinaia 
di famiglie 

Una imponente manifestazione po­
po lare di altre 10 .000 persone si è 
svolta stamane a Manfredonia, per 
impedire all'ENEL di costruire a soli 
2 km dalla città, una centrale termo­
elettrica alimentata a nafta. La ma­
nifestaziane è stata indetta da un co­
mitato cittadino che raggruppa vari 
partiti poli t ici, dopo la decisione pre­
sa dal governo di confermare il pro­
getto dell'ENEL, che già in passato si 
era scontrato con dure mobilitazioni 
popolari, che avevano costretto 
l'ENEL a fare marcia indietro. 

La costruzione di questa centrale è 
un vero e proprio attentato alla sa­
lute dei cittadini e al reddito dei pro­
letari, dato che !'inquinamento che 
verrebbe a creare, distruggerebbe 
tutta l'attività dei pescatari e della 
gente che vive del lavoro in mare e 
del turismo. Anche gli operai del­
l 'ANIC hanno aderito con lo sciope­
ro alla manifestazione. 

LANCIANO (Chieti): 
bom,ba :fascista 
contro la sede . 
·di Lotta Continua 

A 'lanciano (tChieti) 'lunedì notte, 
approfittando del temporale che si 
abbatteva sulla città, ·i fasc,isti han­
no fatto esplodere -una bomba da'Van­

'ti all"ingresso ·del'la sede di Latta 

A Mi rarfiori , alla fine del primo tur­
no, è arrivata la 'I·ettera di I+ce·nz,ia­
mento del compagno Francalancia, 
avanguat'ldia autonoma dene carroz­
zerie {ofifi<:ina 8'3 linea G3, montag­
gio della 1 ~2'7) che era sempre stato 
aNa testa degli soioperi e .dei corte'i 
'int>erni. A farlo ,I·icenziare è stato il 
capo Ohiva'rello, fasoista già conO'sciu­
to dagli operai 'come ,r-eSiponsabi'le 
di continui atti repressivi e di nume­
rosi altri l'icenziamenti. 

dere duramente: " Bi·sogna fare del,le 
fe.rmate , ma pri1ma di tutto bisogna 
imporre che Ohivarello s'e ne vada ". 
'Nei discor·si degli operai c'è tutta 
·l'esperi'enza e la coscienza d~lla for­
za ,conquistata co'n ,le lotte autonome 
di questi anni c'he Ihanno 'insey'nato 
a colpire duramente ,lo s~rapot>ere 
della gerarohia 'di fallYbri'ca: « Dal '00 
abbiamo imparato ohe i capi bastal"'di 
s·e ne devono andare ". Questa 'era 
la pregiudiziale operaia. Martedì la 
squadra di Francalancia ha sciopera­
to per un'ora, ma per mercoledì è in 
programma una mobilitazione più 
forte. 

E' qui dunque che deve sapersi in­
serire /'iniziativa degli operai di avan­
guardia sul terreno specifico della 
lotta contro i licenziamenti. Nelle ul­
time settimane le fermate parziali che 
si sono verificate un po' in tutte le 
sezioni hanno mosUato un intreccio 
strettissimo fra obiettivi salariali e 
lotta contro gli arbitrii nella gerarchia 
Fiat. Questa indicazione va raccolta e 
SViluppata in vista della vertenza 
aziendale. 

I Continua. 
IL'olidi'gno, che era di notevol·e po­

. tenza, ha provocato ,lo sfanda'mento 
del portone e 'Ia devastazione del 10-

ta motivazione 'è ancora una vol­
ta :pretestuosa e provocatoria: ti! com­
pagno è stato 'I,icenz·iato perché « par­
lan:do con 'gli altri opera'i detla linea 
impediva l'oro di fal"'e 'Ia produzio­
ne ». 

Sul significato di tutto oiò c''è mol­
ta chiarezza; '« Aognel'licerca di 'Spez­
zare la nostra forza, la moNvazione 
dei li'cenziamenti non 'Ci interessa 
tanto s.ono tutti poliUci )l. Nei capan­
nel'l'i che si sono formati aWuscita 
gli i operai della 1'27 e deHe altre linee 
eS'primevanola necess'ità di rispon-

Alle Presse gli elettricisti e gli ad­
detti alla manutenzione sono J entrati 
in lotta contro il tentativo di Agnelli 
di far passare la maggiore utilizzazio­
ne degli impianti: ieri al secondo tur­
no. hanno fatto 5 ore e mezza di scio­
pero perché la Fiat vuole farli lavo­
rare sei giorni alla settimana invece 
di cinque. 

Pirelli di ,Settimo Torinese: reparti 
in sciopero ,contro i turni di notte 

Gioi operai deNa IPi-reIH di Settimo, 
insieme a molti delegati, g'ià ,la set­
timana 'Scorsa volevano .scioperare 
per l'a'bol'izione del venerdì -notte, ma 
l'esecutivo era riuscito a convincerH 
ad aspettare la 'riunione del cons,igl'io 
I(ji /fabbrica. Oggi, quando i delegati si 
sono 'riuniti, tutto H ·r'e'Parto delle tra­
fìle è s'ceso in sciopero e s'i e pre­
sentato al consiglio. «Vog,liamo che 
nella piattaforma s'iains·erita l'abol'i­
zione del venet'ldì notte e un',indenni­
tà del 50 per cento del turno di not-

te. Non I"'iprendiamo a lavorare fino a 
quando le nostre ri'dhieste non saran­
no state accolte" hanno detto gli ope­
rai ai sindacati. 

Nel cons,iglio di /faIYbrica è 'in corso 
un duro s·contro tra i 'delegati (che so­
no collegat'i ad altri ,reparti ohe si pre­
parano a sc€'ndere in lotta) e i diri­
·genti sindacali che 'hanno risposto: 
«Non poss'iamo chi·edere ·sol di. Non 
siamo disposti ad appoggiare le lotte 
,che abbiano al oentro le ·rivendicaz·io­
ni salariali " . 

Da una parte gli obiettivi detl'« una 
tantum » di 100.000 lire e delle 40.000 
lire mensili come limite al di sotto 
del quale non si scende; dall'altra la 
parola d'ordine « La Fiat non deve più 
licenziare» oltre, naturalmente, alfa 
riassunzione degli operai già licenzia­
ti: questi sono, senza dubbio, i con­
tenuti centrale della fase di scontro 
che si sta aprendo. , 

In particolare la crescita della co­
scienza di massa sul significato gene­
rale della rappresaglia Fiat in questo 
momento, la capacità di rispondere 
con sempre maggior puntualità e du­
rezza alla rabbia repressiva di Agnel­
li, prima di tutto a partire dalla fab­
brica, sono condizioni che daranno 
forza alla lotta salariale. Questo è il 
significato di una campagna generale 
contro i licenziamenti Fiat, da condur­
re ora, in questa fase precisa dello 
scontro di classe; una campagna che 
deve proporsi però anche un obietti­
vo più generale: quello di far assu­
mere fino in fondo alla classe ope­
raia la direzione della lotta contro il 
fascismo, in primo luogo contro il 
rinnovato fascismo Fiat. 

Picchetti duri alla Junghans di Marghera 
AI·la Junghans, /fabbri'ca metalmec­

canica a capital'e tedesco, g'ià dopo ,I·e 
ferie oiI consiglio di fabbr'ica aveva 
presentato una piattaforma rivendica­
tiva, scaturita dalle assemblee di re­
parto, i cui punti 'riguardavano 4 que­
stioni: 1) nocività, am'bient'e di ,lavo­
ro, servizi; 2) categorie: passaggio 
dalla quarta alla terza e revisione di 
tutte le altre in appl,icazione dell'in­
quadramento un.ko: '3) mensa com­
pieta e gratuita; 4) quattordicesima 

I punti qua l<jfi'ca nti di questi obiet­
t ivi degli operai sono la quattordice­
sima mens'ilità, la mensa e ,i passa'g--

gi di categoria, :proprio perché 'Iot­
tando su ques1i punti gli operai vedo­
no la possibi,lità di avere aumenti sa­
lariali e ·recuperare così 'i soldi che i 
padroni gli marrgiano con i,l continuo 
aumento dei prezzi dei generi di pri­
ma necessità, con l'inflazione, con la 
svalutazione 'Clelia lira, con le tasse 
prev.iste per ,il prossima gennaio. 

Ad una prima risposta negativa del­
la direz,ione gli operai hanno ,risposto 
con pìcéhetti e s'cioperi articolati du­
rante ,la settimana. 'In un successivo 
incontro la direz'iDne 'ha proposto: la 
quattardicesima mensrlità da conse-

guire ,in tre anni, passagg'i di catego­
ria da vedersi in seguito con la defini­
zione dell'applicaz'ione dell'inquadra­
mento unico. 

Di ,fronte a questa presa in giro 
gl,i operai hanno I"'i·sposto attuando 
un picchetto davanti alla fabbrica, che 
hanno costretto tutti, 'impiegati. e ca­
pi, a restare fuori. Di fronte all'intran­
si'genza della direzione molti operai 
sono deoisi a radi'calizzare la lotta, e 
discutono della 'possihilità di trovare 
un collegamento ·con gH operai del 
vetro di Murano, che in questo perio­
do sono in lotta per il contratto. 

CONTINUA LA LOTTA PER LA CASA A LECCE 
Le 120 famiglie che occupano le 

Case GESCAL a Lecce sono in lotta 
Ormai da più di 40 giorni, e più va 
~Vanti, più si rafforza tra gli occupano 
ti l'un ità e la solidarietà. 

\I nucleo promotore dell'occupazio­
ne è costituito dalle famiglie del rio­
ne Vespasiano che nel maggio scor­
So avevano lottato duramente per la 
casa. Il 24 agosto, le famiglie sono 
P.assate ai fatti occupando una palaz­
zina GESCAL in costruzione , dando in 
questo modo una chiara indicazione 
a. tutti proletari leccesi. In pochi gior­
ni le famiglie occupanti erano dive-

nute oltre 120. 
Fin dall'inizio si è fatta chiarezza 

su una questione molto importante: 
con l'occupazione non si voleva san­
cire nessun diritto particolare di pro­
prietà su quei determinati apparta­
menti, ben sapendo che questi do­
vranno essere assegnati ad altri la­
voratori , ma si affermava il diritto di 
tutti gli occupanti e di tutti i proletari 
leccesi ad avere una casa . 

A partire da questa chiarezza, gli 
occupanti sono arrivati a decidere una 
iniziativa di lotta più avanzata, cioè la 
occupazione del comune. Dopo 4 gior-

ni hanno ottenuto la pulitura dei ca­
nali delle fogne e l'allacciamento del- -
l'acqua e della luce. 

'la DC che regge ,il 'Comune è stata 
molto colpita 'da questa iniziativa che 
mette a nudo tutto il suo malgover­
no : da molti anRi infatti a Lecce il 
piano regolatore è bloccato e la GE­
SCAL non può costruire , perché i l 
sindaco (DC) Capilungo, ha inte­
resse a valorizzare altri terreni (di 
cui pare sia comproprietario insieme 
all'onorevole Sponziello ,del MSI) che 
sono stati esclusi 'dal progetto di svi ­
luppo previsto dal piano .regolatare. 

ca~e. 'Anche i vetri di tutte le case 
circostant>i sono andati ,in frantumi 
per la forti'ssima esplos'ione che ha 
svegliato tutto il quartiere. Solo per 
caso non s,i 'è sviluppata un incendio 
che avreiljbe avuto tragiche conse­
guenze per Ile ~ami'glie -che abitano 
sopra la s'ede. Questa azione squadr·i­
sta è l'ultima di una ,,"unga serie, che 
dall'incendio de·lla camera del lavoro 
e de"'a sede di -Lotta 'Continua av­
venuti poC'hi mesi fa, alle aggressi'oni 
contro 'i compagni isolati, ha visto i 
fasoisti ln azione per colpire la nD­
stra organizzazione e tutti i compagni 
ohe seguono Ile sue ·iniziative. 

DUE LETTERE DI COMPAGNI 

PERCHÈ 
SOTTOSCRIVIAMO 
PER IL GIORNALE 
Cari compagni, 

,vi inviamo 6.000 lire raccolte alla 
fabbrica di pomodori e conserva IM­
CA di 'Pagani di 21 compagni che ci 
lavO'riama. Dopo averl'i raccolti non 
sapevamo se dar·li 8'lla sede di -Lotta 
Continua di Nocera 'Inferiore o man­
da'rli al giaornal'e. Allora a'bbiamo fat­
to un'assemblea in fabbrica e la mag­
giorçmza è stata per ,il giornale. 

Saluti comunisti. 

compagni di lo.tta Continua 
dell'lMCA 

* * * 
Cari compagni, 

destiniamo questi soldi raccolti 
nelle caserme di Messina come pri­
mo versamento per il quotidiano. 

Abbiamo scelto 'di destinarli al g·ior­
nal'e e non a « Al"'mi per ,il iMIR" 
('sottoscrizione a cui aderiamo in pie­
no) perché pensiamo che oggi si sta 
a fianco della resistenza cilena ,raf­
fDrzando sopratt>utto la lotta di mas­
sa contro il potere borghese ·in Ita­
lia e soprattutto contro le sue istitu­
zioni (corpi separati ed in primo luo­
go l''esercito) armi potentiss ime del­
la reazione barghese ! Per questo noi , 
molti dei quali non militanti di Lotta 
Continua o di altri gruppi, ma sempl i­
cemente proletari che hanno sempre 
avuto nel '8CI il proprio punto d i ri ­
fer imento, cons i'deriamo oggi, alla lu­
ce delle nostre esperienze del ser­
vizio militare , il quotidiano di 'Lotta 
Continua uno strumento importantis­
s imo per la nostra lotta d i p roletar i 
in divisa e per la 'lotta proletaria in 
generale cohtro i padroni ed i l lorO' 
stato. 

I compagni delle Caserme 
di Messina 

Primo versamento L. 10.000. 

LOTTA CONTINUA· 3 

DAVANTI AL TRIBUNALE DI PESCARA 

CONTINUA ILA SFILATA 
DEI TESTI CHE DICONO IL FALSO 

Stamattina è stato il turno, sul 
banco dei testimoni, della guardia car­
ceraria Giannini , nota tra i detenuti 
per far parte attiva della famigerata 
« squadretta» di picchiatori che ha 
i l compito di impartire lezioni e puni­
zioni a chi non aocetta l'ordine del 
carcere. 

'la paura dei testimoni in divisa 
di aumentare le già 'gravi contraddi­
zioni dell'accusa o di mettere nei guai 
i propri super,ior·i, 'ha raggiunto i I 
colma del ridicolo: ormai rispondono 
negativamente a qualsiasi domanda 
della difesa , anche la più 'innocente 
e la più sempli'ce, aumentarnlo così 
a dismisura 'le contraddizioni e le 
sment,ite. 

Amicare'lli, nella sua strenua dife­
sa dell'onarabilità (ormai ·crollata) dei 
funzionari del pul:ibHco potere, sta­
mattina ha di nuovo inveito 'contro 
la difesa, colpevale secondo lui di 
aver c'reato in aula 'un clima di paura! 

La guardia Giannini ha dichiarato 
oggi davant'i ai giudici di non aver 
mai accompagnato ness'uno al letto 
di contenzionè e ha cantinuato a ne­
garlo dopo la preoisa smentita di uno 
degli imputati. Un altro imp·utata ha 
contestato al Giannini di essere sta­
to aocompagnato da lui, dopo l'abi­
tu-ale pestaggio, in cella di puniz·io­
ne: il 'Giannini ha negato anche que­
sta accusa s~blbene fosse conferma­
ta da altri tre imputati presenti. A 
questo punto la dif.esa, visto c'he nei 
giorni prece'denti Amicarelli si era 

·_L 

sempre rifiutato 'di incriminare i te­
sti per falso, ha chiesto l'immediato 
arresto in aula dell'agente Giannini 
per le evident·i falsità della sua testi­
monianza. " tribunale . h.a respinto 
la rich iesta con la motivazione che i 
fatti in questiane erano irrilevanti e 

non attinenti al processo. 
Continua intanto la mobilitazione 

nelle ca~ceri: a Modena 60-70 dete­
nuti non soon rientrati in cella e 
hanno consegnato un documento al 
magistrato. A Trieste 140 detenuti 
hanno iniziato venerdì scorso uno 
sciopero della fame, sospeso poi do· 
po che il direttore si è impegnato a 
dare pubblicità ai loro obiettivi sulla 
riforma dei codici e sulle condizioni 
di vita all'interno del carcere. 

MILANO 
Il collettivo teatrale La Comu­

ne, diretto da Dario Fò, comuni· 
ca che dal giorno 15 ottobre sa­
rà pronto lo spettacolo sulla 

. guerra di popolo in Cile in ap­
poggio alla resistenza cilena . 

. Tutti i circoli e le organizzazioni 
della sinistra rivoluzionaria che 
intendano organizzare lo spetta­
colo con spirito unitario sono 
pregati di telefonare al numero 
031-511.854. 

LA SOTTOSCRIZIO·NE 
PER IL GIORNALE 

Abbiamo ricevuto: 

I 
~:~: ~ii P~rli:n~:" " """"""""" ' " 

Un medico ed un insegnante .. . 
Sezione Lambrate . .......... . ... . . . 
Piero Fargas . ... . .................. . 
Giovanna Meir ... . .. ........... ... . 
Sezione Centro .. ... . . ..... . ..... . . . 
Compagni Somma Lombardo . . . 
Un gruppo di operai Alfa 'Romeo 
M.M .......................... .. .. . .. . 
Nucleo Architettura .............. . 
Nucleo Scienze ... ... .. ..... . ...... . 
Nucleo Statale ................... . . 
Sezione Bovisa ................... . . 
Annalisa .... . .. ......... . .......... . . . 
Riccardo ....... ... ................. .. . 
Nuovo Clivus .... . ........ . ..... . ... . 
Lavoratori Etas-Kompass ........ . 
Sezione Sesto .................... . 
Nucleo Desio . . ................. . .. . . 
Valentina 6 mesi ... ...... ........ . 
Sezione Giambellino ....... ... ... . . 
Sezione Mansa ......... . .... ..... . . 
Nucleo Cattolica .... .... ..... . ... . 
Bassetti sede . .. .. ........ . .. . ...... . 
Barbara ....... . ......... ............ . 
Collettivo ENI . ... . ............. ..... . 
Collettivo ANIC Sannazzaro .. ... . 
Nucleo Serali . . . .. ... .. ...... . .. . ... . 
Nucleo Serali . .......... .. .. ... .. ... . 
Compagni di Martinengo e Ghi-

salba .. ... .. . .... .. .......... ... . . . 
A. Ozzini ...... . . ......... .. ...... .. .. . 
Alberto Perna ... .. ....... . . .. .. .. .. . . 
Patrizia . ....... .... ...... . . .. .. .. . . . . 
Corrado Altea ............... . ..... .. . 
Un compagno di Saronno . .. ..... . 

Sede di Sassari . r ••• ••••••• • ••• • •••• • •• 

Sede di Livorno ...... . ............ . . .. . 
Sede di Novara ................ .. . .. .. . 
Nucleo P.i.D. - Udine .. . . . ........ . . .. . 
Sede di Roma ..... ........... .. . . . . .. . . . 

Un antifascista ... ... .... .. . ... . ... . 
P.C .... .. . .. .. . ..... . .. ..... . . .. . . .. . . . . 
" Indennità integrativa speciale» 
Nucleo Alessandrino ... .. .. .. ..... . 
Franco . .. ..... ....... . . . .......... ... . . 
Un compagno .... . .. ... .. ... .... . .. . . 
Fabio ... . .. . . . . . .. . ............... . .. . 
Compagno Banco di Roma .. ... . 
Compagno ENI .... ... .... .... ..... . 
c.c ...... ... ...... ..... ...... ... ........ . 
Giorgio P.V ... ........ . .. . .. . ... .. . . . . . 
Sezione Primavalle ... . . .. .... ... . 
Guido ... . ..... . ......... . .. . ...... .. . . 

Nucleo P.i.D. Genio Stg. Folgore . . . 
Sede di Bari ... .... . . . ...... . ... .. .. . . . 
Nucleo di Buti .. . ....... ... .. . .. .. . . . . 
Collettivo di Medicina - Cagliari . . . 
I compagni di Bellaria e S. Mauro 

Pascoli ... ....... . . . .. ... . .. .. ...... . 
I compagni di Ossi ... . .. .. .... ..... . 
Sede di Massa .. . .. .. ............ . ... . 
Sede di Cecina ....... .... . .. ..... .. . . . 
I compagni di Villa Carcina . .. ..... . 
I compagni di Verona .... ......... . . 
Sede di Pisa .. .. .... .. . . ... .......... . . 
Sede di Torino: 

Operai ILTE: Mario, Ettore, Wal· 
ter, Bruno, Natalino, Renato, 
Livio, Luigi, Mario, Domenico, 
Carlo, Tullio, Mario, Giovanni, 
Elio .. . ........ . ... .. . . .. . .. . .... ... . 

Pasquale .. . . .... ..... . . .... . ... .. . .. . . 
Pino ..... . .. ... .. _ ..... ... .. . ...... .... . 
M.P . ..... . .. .. . ... ... ... ..... ........ .. . 
S.T .. . .... .. . ... . .......... . ... .... . . .. . 
Gianfranco ... .. . .. .. ... ..... . ... ... . . 
Un simpatizzante ... . . .. ... . . .... . . 
S.E . .... . .... . .... . .. .. . . . .... .. .. ... .. . 
Compagno di Monica . .. . ...... . . 
Collettivo Val di Susa ... . . ..... . . 
Compagni di Carignano e Caro 

magnola . ... .. . . .. .. .. ... ... ..... . . 
Un compagno vigile urbano ... .. . 
Gianfranco .. ... .. .. . . . . . .. ..... . . ... . 
Emilio .... . . ..... . .. . . . . . ...... . . ..... . 
M.P . ... .. .. . .. .. .... . .. : .. .... ... .... . . . 
M.P . .. .. ...... .. . . . .. _ .. ..... ... . . ... . . 
Carlo ........ .. ......... . ..... . ... ... . 
Elisabetta . .. . ... . .. . .. . .. .. .. ..... . . 
Un simpatizzante ... . .. ... .. . ..... . 
Per lo stato comunista ........ ... . 
Per la libertà di stampa 
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1.000 

50.000 
50.000 

5.000 
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15.000 
1.000 
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3.000 

26,500 
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5.000 
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5.000 
5.000 

50.000 
10.000 
10.000 
17.000 
51.500 

20,000 
1.000 

70.000 
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1.000 
1.500 

10.000 
50.000 

1.000 
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5.000 
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4.000 
3.000 

80.000 
20.000 

1.000 
5.000 
5.000 

10.000 
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Gianni .. ........ . ... .... . .. .. ........ . . 
Operai Fitai ......................... . . 
Un simpatizzante ........ ........ . . 
Bacchella .......... .. ..... . ....... .. .. . 
In memoria di Luca .......... .... . 

Sede di Palermo ... ........ ......... . 
Sede di Rimini . . .. . ..... . .. .. . . .. ... . . 
Sede di Macerata .............. .. .... . 
Sede di Noale - Mirano ........... . 
Sede di Marghera .............. ...... . 

Raccolti in un quartiere da un'~ 
ex-partigiana .. ....... ..... . . . ... ~ 

Raccolti in viale S. Marco ..... . 
Sede di Trieste: 

Nuclei P.i.D. . .......... .. ....... .. . . 
Due compagni ........ . ......... .. . 
Un compagno portuale . . .. .. . . ... . 

Sede di Casale ... ........... ... ...... . 
Sede di Treviso: 

Sezione Montebelluna e Valdob-
biadene .. . . . .. . ......... ..... . ... . 

Nucleo Castelfranco ......... .... . . 
Nucleo Studenti ... ..... . .... . ...... . 
Nuclei quartiere, fiera, OSRl!iM 

compagni di Roccatederighi 
(Grosseto) .. .... .................... . 
compagni di Lotta Continua del-
l'IMCA . Nocera Inferiore ... . . . 

Sede di Siena . ~ .. ....... . ........... . .. . 
Raccolti all'Università ..... ..... . . 
2 compagni del PCI .... . ......... . 

Sede di Pistoia .. .. . .... . ........ ..... . 
Alcuni compagni del PCI . ....... . 
A.O .• L.B ...... .... .. . .. . ........... . 

Sede di Alessandria ...... •... ..... . .. 
Sede di Taranto . . .. . . .. .. ... . .. . .. . ... . 
I compagni di Costa Volpino .. . 
I compagni di Luino .. . .............. . 
I compagni di Arona ................. . 
Sede di S. Benedetto del Tronto 
I compagni Pordenone . ...... . ...... . 
Sede di Firenze .. ..... . ............... . 
Sede di Montevarchi ... ........ ...... . 
Sede di Bolzano ............. ... .. ... .. . 

Due compagne sud-tirolesi .. .. . . 
Nucleo P.i.D. - Messina ........... . 
Sede di Casale Monferrato: 

Renzo ........ ........... ... . ... ...... . 
F.lli Curato .. .. . ......... .. .......... . 
Cico metalmeccanico ........... . 
Lucia Caprioglio ... ............. . ... . 
Paolo Gasparazzo .... ... . .. . ...... . 

Contributi individuali: 
Paolo B. - Milano . .... . .. .. ..... . . . 
Un compagno del Movimento 

Studentesco per il fronte unito 
della sinistra ......... ... . ..... . . . 

L.G. . Me~pignano (LE) .. ... ... . 
R.T.F.M. - Milano .. ..... . ... ...... . 
S .• Milano .. ........... ... .. ........ . 
Francesco • Milazzo .... .. ........ . 
Il compagno Mancuso - Ragusa 
In memoria di A. Bondei - Pesaro 
Un insegnante - Belluno ... .. ... : 
Un compagno . . .... ........ ......... . 
B.M, - Peschiera del Garda .. .. . . 
C.G .. Roma .... . ............. . .. . . . 
Cesare e Marita - Roma ... . . . .. . 
L.R. - Viareggio .... . . ... ........... . 
M .A. - Siena . .. ............... .. . . . . 
Il compagno A.M. - Faenza ..... . 
S.B. - Bologna ... .... . ............... . 
V.S. - Castellammare del Golfo 
Sabina de Waal - Germania .. ... . 
A.B. - Roma ... .......... ..... .. ... . 
Pietro, operaio Fiat Rivalta ..... . 
Franco B .• S. Nicolò di Celle .. . 
Giancarlo F • • Lonigo ... . .... . .. . 
Marco e Grazia . Piacenza .. .. . . 
P.D. - La Spezia .. . .. . . .. .... .. ... .. . 
Silvia . Pesaro .... . . . . . .... . .. .. .. . 
Un compagno di lesi . . .. . ..... . ... . 
Due compagni - Roma . ........ .. . 
Tre operai-studenti ed un inse· 

gnante - Piombino . .... ..... . ... . 
Santo M .. Pedagaggi (SR) .. .. . . 
P. D'A .. Roma .... .. . .... .... . .. .. . 
Un compagno - Milano .... . .... .. . 
Il « peoceto » - Padova ..... . . . . .. . 

Lire 
5.000 
2.000 

50.000 
10.000 
12,000 

105,000 
31.000 
30.000 

120.000 
77.000 

20.000 
29.000 

13.000 
11.000 

1.500 
160.000 

30.000 
15.000 
15.800 
41.600 

5.000 

6.000 
47.300 
20.000 

5.000 
61.500 

5.000 
50.000 

200.000 
25.600 
10.000 
35.000 
15.000 
38.800 
10.000 

267.000 
23.000 

192.000 
30.000 
10.000 

50.000 
50.000 

5.000 
45,000 
10.000 

50.000 

10.000 
3.000 
2.000 
3.000 

10.000 
5.000 
3.000 
5.000 
1.000 
5.000 
1.500 
2.000 

250 
7.000 
2.000 

50.000 
10.000 
10.000 

2.000 
5.000 
2.000 
2.000 
2.000 

15.000 
2.000 

18.000 
2.000 

10.000 
2.000 
1.000 
1.000 
5.000 

Totale 4.255.105 
Totale precedente 12.872.440 

Totale complessivo 17.127.545 
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FIRENZE: 4000 studenti 
dietro le bandiere del MIR 

Gli stude-nti medl fioroot.ini nono­
stante la non apertura di alcuni isti­
tuti tecni'ci e il recente 'inizio delle 
lezioni, hanno ·dato vita ad una gran­
de manifestazione, accolta a,l suo pas­
sagg,io da seg'nf disoli'darietà oda par­
te deNa popolazione a testimonianza 
del succe-sso che ha avuto la mobili­
tazione per il Cile a 'F·irenze. Di que-
sto oè testimonianza l'apporto 'in sol­
di per la lotta armata cilena. Ne.lla 
volontà di tutti i 'compagni ,rivoluzio­
nari e dell·e avanguardie studentesche 
questa manifestazione doveva ess'e­
re caratterizzata da'Ila più ampia uni­
tà pol'itica possibile. 

L'atteggiamento antiunitar,io del 
'ROI +0 :hà portato a trovars'i nettamen­
te minoritario nel corteo . Il 'movimen­
to si tè -radunato sotto gli striscioni 
del.la sinistra rivoluzionaria caratte­
r,izzat,i oda parole d'ordine 'contro , la 
D'C, l'imperia'liSlmo UiSA, per il MIIR, 
per la li'l:>erazione di ICorva'lan. L'enor­
me ·corteo 'ha percorso anche il quar­
ti·e·re popolare del 'ce-ntro. La manife-

stazione di oggi oè stata la conferma , 
se bisogno ce n'era, di come la stra­
grande mag'gioranza delle avanguar­
die studentesche si r·iconosca nelle 
posizioni della sinistra rivoluzionaria 
e deHa estrema ,debolezz~ de'I 'POI i'n 
questo settore. 'La discussione e 'il 
dibattito s'ul Cile saranno qui a F+ren­
ze un elemento centrale oeHa chiari­
ficazione nelle scuole sul program­
ma ,degli obiettivi proletari e sui'l'at­
tuale situazione politica. Non poteva 
esse.rci migl,iore 'incoraggiamento per 
la giornata di mobilitazione che 1'1'1 
vedrà 'impegnati ,gli studenti ,de,Ile al­
tr,e città 'italiane. 'Per i compagni di 
F'irenze ,l'appuntamento è per la ma­
nifestazione ,indetta dai partiti del­
l'arco costituzionale per domani po­
meri'ggio alle ore 118 alla 'Fortezza da 
Basso, sarà que'sto un momento 'im­
portante' odi chiarificazione, mentre g'ià 
gli operai delle grosse fabbriche, Sti­
ce e Nuovo Pi'gnone, soprattutto, "CO­
minc-iano a muoversi sulla parola d'or­
dine degoli aumenti salariali. 
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Decisiones Hist6ricas 'de la Junta 

• 1 ·quotidiano del,la DC ci'len'a, la Prensa, pubblica su quattro pa­
gine i « bandi» nazisti, e spiega: « 1 Bandi emanati dal'la Giunta 
dopo 1'11 settembre sono una storia sintetica dei fatti che han­
no cambiato la facci'a del paese, estirpando in forma drastica il 
marxismo, che aveva precipitato il Cile nel caos e nel,I'anarchia ». 

MILANO: . combattiva 
manifestazione al Palalido· 
10.000 compagni a fianco della lotta armata in Cile - Som­
mea:$O dai fischi il ,dc Bassetti: «Uniti sì, ma contro la DC» 
MILANO, 9 ottobre 

Dal P,alalido, sormontato di ban­
diere cilene, si diffondevano canzoni 
popolari cilene mentre migliaia di 
compagni entravano portando bandie­
re e ritratti di Allende, fino a che le 
porte dovevano chiudersi e lasciare 
fuori le centinaia che ancora afflui­
vano. 

Il palazzetto era gremito. Il carat­
tere solo democratico e istituzionale 
che il PCI voleva dare alla manifesta­
zione indetta dal comitato Italia-Cile 
« Salvador Allende » fin dai primi gior­
ni di preparazione aveva mostrato la 
corda: il corteo che da ·piazza Conci­
liazione doveva snodarsi fino al Pala­
lido è stato organizzato, dice L'Unità, 
« dai movimenti giovanili del PCI, del 
PSI e della DC", ma in realtà la 
FGSI e la Gioventù Aclista avevano 
ritirato la loro adesione. Già durante 
questa prima parte della manifesta­
zione , si chiariva fino a che punto di 
settarismo è giunto il PCI per avere 
al suo fianco la Democrazia Cristiana; 
gli striscioni che qualche compagno 
aveva portato, « Scudo crociato, fa­
scismo di stato ", sono stati respinti 
violentemente dal servizio d'ordine 
de! PCI. 

Dopo la lettura delle parole di AI­
lende; delle poeSie di Neruda, dette 
da :Strehf.er e "Parenti, di un discorso 
di Corvalan, sono ,intervenuti Aniasi, 
sindaco socialista di Milano, e Co­
lombo, s·egretario regionale della fe­
derazione sindacale. 

L'intervento successivo, invece, di 
Bassetti, presi,den1'e demooristiano 
della regione, ,r,ip-ortato daWIUnità, in 
realtà non c'è stato. Il ,fischi, appena 
ha tentato ,di pal'lare, hanno letteral­
mente sopraffatto la 'potente capaci­
tà degli altoparlanti e, fino alla fine 
del suo disperato tentativò, gli slo­
gans 'contro la Democrazia Cristiana 
e per l'unità contro la DC, sono rim­
balzati da un lato all'altro del ca­
tiono. Qualoch8 tburoorate ha usato le 
maniere forti , la FiGCI applaudiva, ma 
la schiacciante .maggioranza dei pre­
senti scandiva: « Uniti sì, ma contro 
la DC! ". t'isterico tentativo dei bu­
rocrélti bassetti ani del PCI di scate­
nare la rissa è stato frustrato dalla 
ferma risposta di compagni del,le or­
ganizzazioni rivC1luzionarie, del Movi­
mento Studentesco, della 'PGSI e del­
la stessa base comunista. 

'II di'rettivo,- provinciale milanese 
della Gioventù Aclista, dopo la mani­
festazione di ieri, ha diramato un co­
muni·cato, di'chiarando di non potersi 
senti re rappresentato dal comitato na­
zional·e, formato ,dai movimenti gio­
vani,li dei partiti , dove le discrim i-

nanti settarie a s,inistra e quellie ine­
sistenti a destra, non permettono al 
comitato di avere una posizione poli­
ti,ca adeguata aiola lotta necessaria in 
Iltalia per un sostegno reale alla 'resi­
stenza in Cile. 

Bologna 
10.000 COMPAGNI 

IN PIAZZA 
PER CORVALAN 
E CONTRO I GOLPISTI 

, Ieroi 8 ottolb're tutti ~i metalmecca­
n"i'ci bolo'gnesi hanno s'c i operato al,le 
16,'30 per andare 'Poi in corteo 'in 
piazza Ma'ggiore dov,e per le 17 era 
convocato 'il ,comiz·io del segretario 
dei tessi,li, Garavini. La 'federazione 
unitaria delle 'confederazioni non ha 
invece Ilanoiato nessuna parola d 'or­
dine di sciopero. 'Nonostante questo 
e ,la ' pioggia Ila manif·estazione rè co­
munque riuscita e ne,i cortei pieni di 
bandiere 'rosse ·e di slogans contro i 
golp,isN e la ne, ein piazza dove. 
più di 10.000 compagni hanno ascol­
tato il comizio. 

Si tè svolta sabato a Brescia una 
manifestazione popolare indetta da 
tutte le or,ganizzazionil"ivoluzionarie, 
fra cui !lotta ConNnua, la sinistra Acli 
e soc,ialista, e molti organismi di 
quartiere. ti 'corteo a cui hanno par­
tecipato circa 2.000 compagni, si è 
concluso con comiz'io unitario e con 
,la lettu,ra di un 'comunicato del comi­
tato antimperialista ,della caserma Ot­
taviani. 

A Lucca 
. ATTENTATO FASCISTA 

CONTRO LA SEDE 
DEL PDUP 

« Domenica sette ottobre, verso le 
22,30, è stata lanciata una bomba di 
chiara marca fascista contro la sede 
unitaria del PDUP e del Manifesto di 
Lucca. 

L'attentato che solo per caso non 
ha fatto vittime ha causato notevoli 
danni in tutta la strada in cui è situa­
ta la sede . 

Era appena terminata una riunione 
regionale. Si tratta, quindi di un en­
nesimo tentativo, da parte dei fasci­
sti, di colpire le organizzazioni della 
sinistra con i metodi che gli sono ca­
ratteristici ». 

Questo è il comunicato del PDUP e 
del Manifesto. 

I PISA: nuove provo­
cazioni! della Piaggio 
contro gli operai 
La direzione ha abbassato i 
punti di cottimo, decurtando 
il salario 

Lunedì alla Piaggio di Pisa è scat­
tata una nuova provocazione da parte 
della direzione: è stato comunicato 
all'improvviso che per diverse linee 
diminuiva il cottimo dal 133 al 128, 
e in alcuni casi fino al 124. 

E' evidente il carattere di rappre­
saglia che assume questo provvedi­
mento: è un ulteriore tentativo di ri­
catto che viene usato dopo la piena 
riuscita degli scioperi articolati e del­
la manifestazione bellissima che gli 
operai della Piaggio hanno fatto a Pi- I 
sa la scorsa settimana. 

La rappresaglia è tanto più grave 
in quarito costituisce un attacco al 
salario, già tanto colpito, degli operai. 

La reazione è stata dura in tutta la 
fabbrica: ' la decisione è di intensifi­
care la lotta e gli scioperi articolati, 
per imporre alla direzione il paga­
mento a tutti del 133. Lunedì a Pisa 
ci sono state 2 'ore e mezza di scio­
pero , martedì 1 ora e mezzo con 
due quarti d'ora alternati , a Pontede­
ra lunedì corteo interno di ' un'ora, ie­
ri sono ripresi g.li scioperi a tre quar­
ti d'ora alternati. 

Oggi ci sarà a Pisa una manifesta­
zione alle 9 con un'assemblea in un 
cinema cittadino a cui interverrà tut­
ta la giunta comunale .e le autorità. 

Torino 
UNA TENDA 
IN PIAZZA 

PER IL CILE 
Un vasto schieramento di forze che 

vanno dalle organizzazioni rivoluzio­
narie alla FGSI, Partito Radicale e 
ACLI, ha deciso di promuovere una 
iniziativa di solidarietà che si concre­
terà in una tenda come momento di 
confronto e di dibattito e di raccolta 
di fondi per la resistenza cilena. 

Il comunicato stampa diffuso dalle 
organizzazioni promotrici sottolinea il 
ruolo dell'imperialismo americano e 
delle forze reazionarie cilene nella 
gestione del golpe e dei massacri 
perpetrati dall'esercito fascista e dai 
gruppi di Patria e Libertà. Denuncia 
il ruolo della DC cilena e l'appoggio 
politico ad essa accordata, al di là 
della dissociazione formale, dalla DC 
italiana. Si fa portavoce dell'opposi­
zione di tutti i proletari e dedli anti­
fascisti al riconoscimento da parte 
del governo italiano della giunta fa­
scista. Sollecita la solidarietà internac_ 
zionale per la salvaguardia della vita 
di Corvalan e di tutti i detenuti poli­
tici e per la loro immediata liberazio­
ne. Promuove la più ampia mobilita­
zione unitaria a fianco del popolo ci­
leno con iniziative di solidarietà e 
raccolta di fondi e auspica che le for­
ze politiche e sociali democratiche 
torinesi trovino al più presto un mo­
mento politiCO organizzativo unitario. 

SCIOPERO 
DEGLI STUDENTI TECNICI 

A ' LUCCA 
Per i I secondo 'g·iorno con~utivo 

gli studenti dell 'lstitut-o industria'~e 
Giorgi lhanno scioperato autonoma­
mente. 'La protesta dhe è partita dal 
'50 e 4° classi s,i sta estendendo ,in 
tutta la S'cuoia con a'1 'centro .jJ proble­
ma drammatico 'del,la concentraz'ione 
in ·una sola aula di più clas'si, tanto 
da registoral"e ·Ia pres·enza s'imultanea 
di 40-4!5 studenti. !Per 'la quinta poi 
la situazione pone da subito una pe­
sante ipoteca se'lezionatri-ce 'do'Vendo­
gH student'i affrontare gH esami di 
matunità (og.ià di per se assai severa) 
nelle 'Peggiori condizioni di prepara­
zione. Il preside de'Ila scuola, di;i par­
te sua, cel"ca di spezzare sul nascere 
il movimento di lotta rifruta-ndo di ,in­
contrars'i con 'i rappresentanti 'di clas­
se, ma gl,i studenti sono ben decisi a 
portare le loro rivelldicazioni fino in 
fondo. 

MILANO 
Il centro Lungamarcia, via Ce­

sare Correnti 11, tel. 866.979, 
presenta la Comuna Baires in 
uno spettacolo anti imperialista: 
cc Washington-Washington" dal­
I '8 al 22 ottobre tutte le sere 
alle ore 21. 

Ingresso riservato ai soci, le 
tessere si ritirano all'ingresso. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE 
FINANZIAMENTO 

E' convocata per domenica 14 
ottobre alle 9,30 in via Dando­
lo iO, Roma. 

Mercoledì 10 ottobre 1973 4' -
ALLE STRETTE. LA.VERTENZA 
SULLE PENSIONI 
ROMA, 9 ottdbre 

La riunione cc decisiva ,; del gover­
no sulla questione del,le pensioni si 
è tenuta stamattina , presenti ,Rumor, 
i tre ministri finanziari, Bertol-di, Gu'l­
lotti, 'De Mita e Tanassi. La posizio­
ne definitiva del governo dovrebbe 
essere esposta questo pomeriggio ai 
rappresentant i della Confindustria e 
dell'lntersind, e venerdì nell'incontro 
con l'e conlfede,razioni s·indacali. Co­
'lombo ha dichiarato ,che questa mat­
tina « ·è stata 'definita una posizione 
comune del governo su tutti i probl'e­
·mi". rMa quale sia questa posizio­
ne nessuno I 'ha detto. ,Le richieste 
sindacal'i, come oè noto, sono che i 
minimi 'di pens·ione vengano portati 
a'i 30 per cento ,del salario medio -del-

. 

l'industria e ancorati alla dinami·ca sa­
lariale; che per gl,i ossegni famil'iar'i 
vengano arboliti i massimali, cioè il 
sistema di ca lcolo ancorato non ai sa­
lari reali ma a ·ci,tre arb'itrar'iamente 
stabilite (104.000 I·ire, e 91.000 per 
le industrie con meno di 50 addetti 
e di '500 mi'liardi di capitale), in mo­
do -da 'Portare gl,i assegni a 8.000 
lire mensili. rE per finire, l'assegno di 
disoccupazione dovrebbe essere por­
tato da 400 a 1.000 lire al giorno. 

E' noto anche ohe il cassiere gover­
nativo ILa IMal·fa ha ampiamente stri l­
lato che l'onere di queste richieste, 
g'ià miserevoli, è ,insopportabile e ha 
fatto sapere di non ess'ere disposto 
a mollare più di 1600 miliardi '(l 'aumen­
to dei minimi odi pensione a'l 30 per 
cento dei salari çoster~'b'be 1.800 mi-

Iiardi, al 27,7'5 per 'cento, come ha 
proposto Bertoldi, ne costerebbe 
1.300). Le questiOni di ma9giore sco!). 1 
tro sono quella dei massimali, sui CUi 
i padroni non sono disposti a ce'dere 
e che sarà oggetto dell"incontro d 
questo pomeriggio ,e quella dell'ag­
ganciamento delle pensioni alla din .. l 
mica salariale. E questo sarà, a quan-
to sembra, il probabile punto di roto 
tura con le confederaz ioni sindacali 
che lo hanno dichiarato « irr,inunc-iabi. 
le n. Quanto alle . proposte 'di .« loti '] 
e mo1bilitazoine in 50steg(1O alla VE ;~ 
tenza " , il più 'e'spli'cito è stato il s 
gretario della UIIL Vanni che ha p: 
'Iato di sciopero generale naziona 
Si è par,lato anche di una mani:fe:;'1 
zione nazionale a fRoma dei pensi<, -
nati. 

Q 

NAPOLI: liberati due dei 
. . 

cinque 
compagni arrestati al collocamento 
In risposta ad un'iniziativa fascista tra gli autoferrotranvieri, i sindacati hanno sospes 
a Napoli lo sciopero nazionale di ieri 

NAPOLI, 9 ottobre 
Ieri pomeriggio alle 16 sono state 

scarcerate due compagne, fermate in­
sieme ad altri 3 giovedì scorso duran­
te le cariche della polizia al colloca­
mento. Tutti i compagni arrestati so­
no stati 'bloccati dai poliziotti dentro 
un portone dove si erano rifugiati, 
quando si sono scatenati i furiosi 
caroselli con le jeeps nei vicoli della 
zona. Contro di loro non ci sono pro­
ve. Il loro arresto e la loro incrimina­
zione è solo un tentativo, perseguito 
coscientemente da Zamparelli fin dal­
l'inizio, di isolare i compagni rivolu­
zionari, di dividerli dai disoccupati. 
Mentre dei compagni vengono mante­
nuti arbitrariamente in carcere, i fa­
scisti, come Branchini, più volte iden­
tificati durante le aggressioni anche 
in questi ultimi giorni, continuano a 
circola~e liberamente. 

Mentre la DC sta cercando di ri­
comporre le sue contraddizioni in­
terne, e la crisi comunale si trascina , 
in questo « vuoto n istituzionale (riem­
pito dalle imprese, del questore Zam­
parel!i contro i disoccupati, i compa­
gni, i proletari della città), i fascisti si 
inseriscono non solo come truppa ir­
regolare che fiancheggia l'operato del­
la polizia, ma anche a livello politico . 
Mentre richiedono a gran voce le eie­
zioni anticipate a Napoli, cercano at­
traverso la CISNAL di mobilitare in 
senso corporativo alcuni settori dei 
pubblici servizi. Questo tentativo, fal­
lito alla SI P, dove il sindacato fasci­
sta ha convocato lo sciopero sulla ri­
chiesta di aumenti di stipendio, è par­
zialmente riuscito tra gl i autoferro­
tranvieri. Giovedì e venerdì scorso la 
CISAL, un sindacato eterogeneo che 
si muove su una linea qualunquista 

e corporativa, ha fatto attuare lo scio· 
pero in due depositi dell'ATAN sul· 
l'obiettivo di un'indennità integrativa 
di straorqinario, chiedendo contempo­
raneamente in modo demagogico e 
contraddittorio l'aumento dell'organf 
co . Di fronte al perdurare delle mano­
vre fasciste , che sono incominciatI 
con la serrata dei pubblici esercizi 
emerge ancora più chiara la necessif 
che sia la classe o,peraia a scendere 
in lotta, spazzando via ogni ambiguità 
e costruendo quel fronte proletario 
che la DC, i fascisti e Zamparelri cero AI 
cano di impedire ad ogni costo . Per· ,... 
ciò è tanto più grave la posizione dei 
sindacati, che hanno sospeso a Napo- "dj 
li lo sciopero degli autoferrotranvieri da 
avvenuto ieri in tutta Italia, con la mo· isn 
tivazione che si sarebbe potuta ago sa 
gravare la situazione di tensione e di ne 
«caos ". ti 

il 

---------------------------------------------------------------1 na 

DALLA PRIMA PAGINA 
Sesto S. Giovanni (MI) 

POLIZIOTTI 
AGGREDISCONO 

COMPAGNI SPARANDO 
va soltanto scrivendo sul muro ". Do­
po una breve discussione i due cele­
rini hanno acconsentito a far interve­
nire i loro superiori, per risolvere la 
facenda. Poco dopo infatti è giunta 
sul luogo una macchina della polizia 
politica , seguita in breve tempo da 
alcune cc pantere" della polizia e dei 
carabinieri. Sono balzati fuori di cor­
sa poliziotti in borghese ed in divisa 
e si sono precipitati contro i I gruppo 
di compagni. Solo allora essi si sono 
resi conto della natura preordinata 
dell'agguato. Di corsa i compagni han­
no cercato di rifugiarsi nell'edificio 
dove si trova la nostra sede. I poliziot­
ti dietro. E qui è cominciata la spa­
ratoria. I celerini . hanno fatto fuoco 
a più riprese nell'androne, nel cortile, 
poi , sempre inseguendo i compagni, 
su per le scale del palazzo. Quelli che 
via via venivano presi, erano trattati 
a pugni e calci. Il fragore degli spari 
ha immediatamente risvegliato tutto 
il palazzo. Si sono spalancate le fine­
stre, e numerose persone hanno po­
tuto assistere con i propri occhi alla 
selvaggia aggressione che stava av­
venendo giù nella strada: « Smettete­
la", « Lasciateli andare", si sono 
messi a gridare rivolti agli agenti sca­
tenati. Questa aggressione , durata 
circa una ventina di minuti, l'abbiamo 
potuta ricostruire attraverso numero-o 
se testimonianze oculari. Ogni altra 
versione è falsa e sarà smentita in 
modo incontrovertibile. 

Una quindicina di compagni sono 
stati portati, subito dopo, in questu­
ra, in stato di fermo. Dopo una notte 
di interrogatori sette sono stati trat­
ti in arresto. Sono Angelo Pisoni, Gio­
vanni Coppe , Emilio Caminelli, Ines 
Muscovich, Paolo Gerohelb, Dario 
Fiori e Claudio Vedovi. Sono tutti mi­
litanti della nostra organizzazione. Le 
imputazioni formulate dalla polizia 
contro di loro vanno dalla resistenza 
aggravata alla detenzione di armi im­
proprie. Imputazioni assurde tanto più 
di fronte a quella di tentato omicidio, 
che meritano gli agenti e i commissa­
ri che hanno fatto uso delle armi. 

Questa mattina siamo stati sul luo­
go dell'agguato. Abbiamo trovato due 
bossoli, calibro 9, evidentemente sfug­
giti ieri notte all 'attenta ricerca fatta 
dai poliziotti per cancellare ogni trac­
cia della sparatoria . Abbiamo inoltre 
trovato due proiettili , sempre calibro 
9, schiacciati. Questi reperti, che so-

no in nostro possesso, saranno con­
segnati al giudice quale prova eviden­
te dell'aggressione. Ma c'è di più: 
nell'edificio sono ben visibili :almeno 
due fori di proiettili. Uno si trova sul 
muro del ·cortile interno all'altezza di 
circa 1 metro e 70: un altro sul sof­
fitto, dove il proiettile ha bucato il 
plafone. Gli operai delle fabbriche se­
stesi hanno ricevuto la notizia dell'as­
salto questa mattina per mezzo di un 
volantino che è stato prontamente di­
stribuito. Insieme alle avanguardie di 
fabbrica Lotta Continua sta preparan­
do una manifestazione di massa a Se­
sto per rispondere all'azione ~ina­
le della questura. 

i 
La vergogna dell'Unità, oltre 

ogni precedente! 
« Nuovo gravissimo tentativo di pro­

vocazione. Un poliziotto ferito a Sesto 
in un tentato assalto alla sede de/" 
MSI. La PS spara alcuni colpi in aria ". 
Con questo titolo «L'Unità" di ieri 
ha presentato una cronaca vergogno­
sa dei fatti di Sesto San Giovanni, 
dove si parla di «una nuova grave 
provocazione messa in atto. .. da un 
gruppo di aderenti di Lotta Continua ", 
si riferisce senza batter ciglio la ver­
sione poliziesca secondo cui i nostri 
compagni avrebbero tentato di assali­
re la sede del MSI, si qualificano i 
compagni di Lotta Continua come 
« teppisti" . Ma sopratutto .- tutta la 
selvaggia sparatoria di quella notte 
viene presentata con queste frasi : 
« Sul posto sono accorse immediata­
mente una decina di cc pantere» e an­
che alcUne macchine dei carabinieri 
per impedire che altri più gravi inci­
denti scoppiassero_ Gli agenti di po­
lizia hanno sparato colpi di pistola in 
aria per disperdere i manifestanti". 

QUINTO GIORNO 
DI GUERRA 

IN MEDIO ORIENTE 
ton e Mosca nel ·conflitto in corso 
per risolvere finalmente la questio­
ne medio-orientale con la ricerca di 
un nuovo equilibrio fra 'Israele e pae­
si arabi, e suNa testa della res·istenza 
palestinese. O 'altro canto, Nixon 'e 
Breznev continuano ad appoggiare sul 
piano politico ,diplomlltico i rispet­
tivi « alleati n: mentre il segretario 
di stato americano Kissinger ha in­
vitato ieri sera l'URSS ad assumere 
una posiz·ione «responsabile .. di fron­
te aHa guerra, l'ambasciatore sovie­
tico ad Alger i ha consegnato al pre­
sidente Boumedie'nne un « importante 

messaggio" di .Breznev. In esso il 
segretario generale del POUS 'dopo 
aver condannato Israel'e, afferma che 
« la lotta c-ondotta adesso 'contro l'ag­
gressione israeliana per la liberazio- so 
ne dei territor·i arabi occupati nel 
1967 e la salvaguardia dei diritti le· 
gittimi de,I popolo arabo 'Clelia Pale· m 
stina tocca gli interessi vitali di tul. la 
ti i paes'i arabi ". cc Oggi più che mal 
- agg'iunge Breznev - la solidarietà 
fraterna a,raba deve sostenere un 
ruolo decisivo. -La Siria e l'Egitto non e 
de'bbono restare soli -nella loro lotta 

si contro un nemico perfido" -che I< go-
de dell'appoggio e della protezione 
degli ambienti imperial·isti ". 

Roma 
SCIOPERO ALLA CLINICA 

VILLA SALARIA 

Alla 'clinica V,illa Salaria quasi tut· 
z 

ti i lavoratori sono ·sces·i in 'lotta con· 
tro tre licenziamenti decisi dalla di'l rezione, e per l'aumento ·del·le assun· 
zioni, dato che ora i portantini s,ono 
costrett,i a svol'gere più lavori. Ina 

...J. a 
Dopo il r,ifiuto della direzione ui In. / te 

contrarsi con la commissione int.er· 91 
na, lunedì i lavoratori hanno deCISO) e 
un primo sciopero di 418 ore. nE 

I padroni della clinica sono l'odia gL 
to colonnello Salemi in servizio pres- pr 
so "'ospedale militare 'del Oelio; ep' 
poi Cerza e Fegiz '(assistente di Va! ' ,II 
.doni) 'che, per un'operazione polmon;; .c 
re ha recentemente intascato 5 m'l 
lioni. ul 

« Un'operaz,ione d 'appendicite viene di 
fatta pagare dalla clinica 600.000 lir~ ne 
e come medicinal'i vengono usati I ra 
campioni gratuiti - dicevano i lavO' te 
rator,i davanti alla clinica - mentre hé 
il salario di una portantina è di '89.000 af 
lire al mese ". c~ 

La direzione -del,la clinica ('che è la 
stessa anche per la -dlinica Santa Fa: 
miglia) con questi tre licenziament: 
ha voluto colpire preventivament8. I 
lavoratori in vista del 'Prossimo rI~' 
novo contrattuale, che si preannuncl8 

tutt'altro che cc tranquillo ". 
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